
VERSO IL NUOVO GOVERNO. La maggioranza dichiara guerra alla magistratura 
mmmsmmmmmsmmsss^mémswssm Messaggi e alleanze trasversali contro il pool milanese • 

l i tetra all'assalto dal glutei «Milano . Claudio Vitale 

e nuovi 
Craxi minaccia e rispunta il colpo di spugna 
È ancora guerra tra magistratura e nuova maggioranza. 
Critiche a Borrelli, anche da La Malfa, richieste di inter
vento di Scalfaro. La destra nega voglia di «colpi di spu
gna» ma il.temaJitoma sotto la spinta di vecchi protago
nisti'di Tangentopoli. Dopo le dichiarazioni di Forlani 
ecco Craxi minacciare da Hammamet: «Non voglio una 
Norimberga, se no la lista dei rinviati a giudizio si allun
gherà...». Sembra un messaggio per Berlusconi. " 

le irregolarità del fi
nanziamento pluride-
cennale alle forze poli
tiche e la diversa e ben 
più grave piaga della 
corruzione si è fatto di 
ogni erba un fascio; si 
sono alimentate delle 
menzogne dando vita 

' a un vero é'prop'rky'si-
stema di persecuzione 
indiscriminata». : v In
somma, sembra dire 
Forlani, si è esagerato 
e serve una riparazio-

a i ROMA. Vittorio Sgarbi: «Bisogna 
fermare Borrelli e la sua minaccia 
golpistica, • bisogna processarlo, ' 
Scalfaro intervenga». Raffaele Co- [ 
sta. aspirante ministro: «I magistrati 
non debbono considerarsi in guer-, 
ra permanente verso il mondo pò- ' 
litico». Giuseppe Tatarella, An,' 
aspirante vicepresidente del consi- • 
glio: «È singolare il silenzio di Lu
ciano • Violante * (vicepresidente ; 
della Camera ndr) sulle dichiara- '-
zioni del collega Saverio Borrelli...»:; 

La Malfa: «Non capisco cosa stia fa-
cendo la magistratura milanese 
con queste ultime dichiarazioni».». • 
Dunque, da sponde non sempre 
coincidenti e magari con obiettivi 
trasversali, la guerra continua: dò- ' 
pò le dichiarazioni di Berlusconi ', 
sul caso Dell'Utri, dopo quelle dei • 
leghisti sulla richiesta di rinvio a ' 
giudizio di Bossi per la «pirlata» dei 
200 milioni, la polemica tra magi
stratura e mondo politico non si 
ferma. Ieri teneva ancora banco.il -
capitolo Borrelli, autore di critiche ; 
al discorso della Pivetti. Contro il 
capo della procura milanese le cri- • 
tiene - sono chiare: contestando 
una frase della Pivetti sulla comi - v 

zione «lubrificante» del sistema ha ' 
debordato • largamente dai suoi 
compiti istituzionali. Di qui nenie-. 
ste di intervento per Scalfaro, e J 
nuove polemiche sul ruolo politico • 
della magistratura che avrebbe de- * 

ciso già «la guerra» a questa mag
gioranza, dopo averla combattuta 

. ai pilastri della prima repubblica. 

«Colpi di spugna? Mal...». 
•Nien te di nuovo? Apparente
mente no, se non fosse che sul te
ma magistratura e Tangentopoli 
vecchi e nuovi protagonisti concor
rono a creare strane convergenze e 
un clima particolare. È vero, le criti- ' 
che della Lega sono diverse da -, 

• quelle dei riciclati. Ce l'hanno con ; 
la magistratura milanese perchè, 'ì 
per un episodio minore, l'hanno ;, 

• messa suiio stesso banco in cui do- . 
vranno sfilare i big di Tangentopo- : 
li. L'effetto però è lo stesso. Un cli
ma di normalizzazione. I magistrati •• 
sono allarmati: temono che la nuo- •'; 
va maggioranza, magari aderendo ;'; 
agli appelli di altri protagonisti del- / 

-, la passata stagione, puntino al ' 
«colpo di spugna» per Tangentopo- ; 
li, e temono che, in questo clima, ; 
passino proposte che tendono a li
mitare l'indipendenza dei giudici. ' 
Le notizie che provengono dal to- ; 
to-ministri non aiutano a superare 
le diffidenze, visto che per la giusti-7 
zia si spazia da personaggi da sem- -
pre in polemica coi giudici, come •:• 
Pannelia e Biondi, ai legali di fami-. 
glia del dottor Berlusconi. La nuo- • 
va maggioranza risponde sdegna
ta ma quale colpo di spugna, nes
suno ci sta pensando E nessuno 

Craxi 

«Vogliono 
Norimberga? 
Bisognerà 
parlare"' 
di ministri e 
imprenditori» 

Forlani 

«Nella passata 
legislatura • 
ha operato 
un sistema di 
persecuzione 
indiscriminata» 

vuole legare il pm ali esecutivo. Ep- •• 
pure i segnali sono più sfumati. « .-. 
. Berlusconi, è vero, non pensa a 
colpi di spugna ma sabato, ad Ar- V 
core, ha detto che a una soluzione y 
bisogna pur pensare. Dato che, af- i 
ferma, la vecchia classe politica è •.'. 
rimasta a casa, i processi con tv so
no più pesanti di una condanna e ' 
perchè anche gli imprenditori «non 
avevano altra strada» per far lavo
rare le loro aziende. Non sarà il ,. 
progetto di colpo di spugna ma \ 
una coincidenza qualcuno la fa ": 
notare. L'altro ieri Forlani è sceso .-. 
in campo dicendo che i popolari ? 
devono aiutare questa maiggioran- ;< 
za a governare. Ma ha detto anche " 
altro: che nella scorsa legislatura S 
un deragliamento c'è stato «quan- • 
do ai diversi livelli istituzionali si è 
fatto finta di non vedere che dietro 

«Norimberga no». ' 
Mentre si parla di 

magistratura, riprende 
la voce anche Bettino 
Craxi. Lo fa da Ham
mamet, tramite La 
Stampa, e lo fa, ovvia
mente, a modo suo. 
Minaccia. .--• Attacca 
Scalfaro e i tanti rici
clati («ma quale se
conda repubblica...») 
e dice: «...io delle tan
genti Enimont - spiega 

all'inviato mentre cerca il pesce 
fresco per la cena - non so niente. 
Ma se vogliono fare un processo di 
Norimberga, un processo a un re
gime che non è stato un regime ma 
una democrazia, allora quella lista 
di 35 nomi si allungherà, lo sono 
pronto a farmi sentire ad alta voce. 
A quel punto bisognerà parlare di 
tutti i ministri dell'Interno, degli 
esteri, del tesoro, di tutti i segretari 
dei partiti grandi e piccoli. Del 
mondo dell'economia, di quella di 
Torino, di Milano, di Roma. Io fino
ra ho avuto la testa sulle spalle, al : 
trimenti ne avrei potuto raccontare 
di cose. Inoltre mi debbono mette
re nelle condizioni di difender
mi » L'accenno al mondo dell'e
conomia col nfenmcnto a quella di 

': Milano (dove Berlusconi ha avuto 
7 e ha il suo peso) è casuale? È leci-
. to dubitarne. Craxi sembra lancia-
,.' re al nuovo governo un messaggio 
V in sintonia con quello di Forlani e 
7 gli altri protagonisti di Tangentopo-
... li: ovvero un invito a evitare proces
si si spettacolari e a ricercare una so

luzione. Berlusconi,' in fondo, do-
; vrebbe essere molto sensibile. -

Va bene, le minacce di Craxi al-
; tre volte si sono dimostrate un 
::. bluff, come nel caso del Pds. Ma 

chissà: forse sul Pds non c'era 
niente da rivelare. Su imprenditori 
e forze di governo le cose potreb-

'.- bero essere diverse e le minacce di 
Craxi potrebbero avere un peso. 

7 Altra curiosa coincidenza. A m i -
: nacciare rivelazioni non è solo Cra
xi, ma anche la Lega. Maroni dice-

7 va l'altro giorno: «La richiesta di rin-
; vio a giudizio? Bossi è contento 
. perchè diventerà un processo poli

tico, dove possono uscire tante co-
7 se...abbiamo qualche asso nella 
; manica che non conosce nemme-
j no la procura di Milano». ..-•*•.. - T; 
'-•: Commenta Andreatta: «La fissazio-
•' ne delle «carte» di Craxi e Maroni ri-

7 vela un uso dei documenti a futura 
; memoria forse accettabile da oscu-
: ri personaggi dei servizi segreti, 

,'". non certo da quelle forze che pre
tendevano o pretendono di gover-

-: nate l'Italia. Un modo davvero 
' nuovo di far ̂ politica...». Ma An-
; dreatta aggiunge anche una consi-
? derazione generale su destre e Ber-
; lusconi: «La democrazia è rispetto 

'.:: delle regole e delle regole fa parte 
:r anche la divisione dei poteri. Non è 

decente parlare di criminalizzazio
ne di forze politiche, scoprire ga-

\ rantismi, magari • far intravedere 
" colpi di spugna come da qualcuno 

prospettato, solo quando l'azione 
" dei magistrati si interessa di casa 

propna» 

<<ln Italia poca libertà di stampa» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SnOMUNDOIMZBKI IO . 

m NEW YORK. Italia fanalino di co
da in Occidente in tema di libertà 
di stampa, "àppena.prima del Brasi
le, della Repubblica Dominicela e 
di Panama. Questa la conclusione 
di un rapporto presentato ieri a 
Washington dal gruppo di; lavoro 
sui diritti civili. •-.„• - ••- ,. 

Nella classifica di 181 Paesi, in 
cui giornali, radio, televisione di 
ciascuno vengono comparati : in 
base a quattro criteri chiave - leggi 
e decisioni amministrative' che re
golano il contenuto delle notizie, • 
grado di influenza e ingerenza da 
parte delle forze politiche, grado di 
influenza da economica da parte 
del governo e di privati, grado di 

'. oppressione, censura, intimidazio-
'•', ne - l'Italia finisce ad un non certa-
;: mente lusinghiero 41 mo posto, ul-
. tima tra i grandi Paesi industrializ-,' 
• zati, dietro addirittura a Namibia e ;: 
t Gambia. Solo per un pelo continua li 
V a rientrare nel numero dei Paesi ~. 

«abbastanza liberi», dove i giornali- : 

'; srj sono «quasi liberi» da pressioni,. 
••'•• politiche ed altre interferenze. Un ,. 
; Paese con media appena meglio *. 
. che da «regime», insomma. E per ; 
• giunta nella situazione pre-Berlu- '< 

•i sconi, figurarsi dopo. • • - , - ' . >•,-•• 
; Poco •. consola evidentemente ••; 
che ci sia anche chi sta peggio, che , 
ci siano Paesi dove a pubblicare le 
notizie e fare i giornalisti si rischia 

la galera o la pelle. Non sorprende 
molto che al 99mo posto, nel gra
dino dei paesi dove la stampa è ~f 
meno libera, ci sia l'Irak di Saddam « 

\ Hussein, al 33mo il Tadjikistan. al ' 
90mo la Corea del Nord. L'Italia fii- '.' 
nisce nelle retrovie soprattutto a ; 
causa del fattore influenza dei pò- •• 

, teri economici sui media. In una 7 
classifica da 0 a 10 - con 0 per il 
Paese dove la stampa è più libera f 
da influenze economiche e IO per ,: 
quelli dove è più pesantemente 
condizionata - il voto dato all'Italia 

. è 7, decisamente insufficiente. ; . 
«Questa classifica riflette il fatto ; 

che nel vostro Paese gli editori dei 7 
giornali non sono affatto editori 7 

• "puri" ma sono in stragrande mag- " 
gioranza imprenditori o gruppi in
dustriali» spiega il professor Léo

nard Sussman, docente di comuni- . 
cazioni di massa alla New York '„ 

, University, che ha coordinato la ri
cerca. Appena meglio va per la te- ? 

, levisione (voto: 3 ) , ma solo per- •' 
che - ci tengono a sottolineare - in ' 
questa edizione del rapporto, ag- : 
giornata al primo trimestre 1994, l 
non è stato considerato il «caso • 
Berlusconi», cioè l'anomalia che il ' 
padrone di metà delle reti televisi
ve del paese sia diventato anche • 
presidente del Consiglio, finendo "r. 
coll'esercitare un'influenza anche • 
sulle reti pubbliche concorrenti. 
Ma assicurano: «Terremo la situa
zione sotto controllo». «La sola ipo
tesi di un conflitto di interessi costi- ' 
tuisce già di per sé un problema 
che deve essere preso scnamente 
in considerazione in Italia. Qui ne

gli Stati Uniti molto probabilmente 
Berlusconi sarebbe costretto ad 

:' agire per spazzare il campo da 
ogni possibile incompatibilità. L'I-, 
talia su questo dovrà trovare una 
propria strada», osserva il professor : 

' Sussman. .-.••• ••••*-••-• --x.•.-,: - - -.-•./ - » ' •; 
Il paese che in base a questi cri-

: teri può vantare la stampa più libe- '. 
-, ra al mondo è il Belgio, seguito da , 
Nuova Zelanda, Australia e Norve- < 
già. Al quinto posto per «diversità e : 

.assenza di cappe governative», a , 
pari merito, Danimarca, Germania, ; 
Svezia e Svizzera. Solo al sesto po
sto, quasi uno schiaffo per i media 
che hanno maggiore influenza al 
mondo, gli Stati Uniti, alla pan col 
Lussemburgo. Italia in fondo ben 
dopo Bolivia, Botswana, Ecuador, 
Uruguay e Repubblica ceca 

Pivetti: «Msi al governo? 
Basta trovare 
le persone giuste» 
Pivetti insiste: «Discutiamo sui professori in Rai». Al primo 
incontro con la stampa parlamentare il presidente della 
Camera riconosce che l'antifascismo «è scelta irrevocabi
le». Ma aggiunge: «Purtroppo spesso strumentalizzato». 
L'augurio che Berlusconi metta nel governo «persone giu
ste» del Msi. Il regolamento di Montecitorio? «Consociati
vo, da cambiare in fretta». Polemica con Ciampi: «Abbia
mo da smaltire un enorme arretrato di decreti-legge». ??:••>-. 

a iOROIO FRASCA POLARA 
ra ROMA. Critica il governo della 
transizione., Adombra modifiche ; 
regolamentari che possono privare •' 
le minoranze di un classico stru- • 
mento di garanzia. Rivendica il d i - ; 

ritto-dovere di parlare come se fos- „ 
se un uomo. Circonda di qualche .-
•ma» la sua professione di antifa- -
seismo. Si appella alla «saggezza e ' 
prudenza» di Berlusconi per spera
re che non imbarchi nel suo mini
stero uomini troppo compromessi ; 
con «la dottrina fascista». Ma è at- • 
tenta a non strafare (anche quan- ' 
do fa capire che i "professori" se \ 
ne debbono andare dalla Rai), è \ 
guardinga nel cercare di evitare • 
nuove gcW/es, riesce persino a farsi 'l 
•una gran bella risata» sulla squalli-, 
da vicenda della foto che la ve- • 
drebbe ritratta nuda. -•,»"- ••••. »• • 

È la Irene Pivetti al battesimo del ; 
fuoco (un fuoco sin troppo bene- '-': 
volo) del primo incontro con la • 
Stampa parlamentare: una dichia- f, 
razione d'intenti prima, e poi le ri- • 
sposte pazienti e prudenti ai croni- :; 
sti: da quello che è preoccupato •" 
che ai giornalisti sia inibita la fre
quentazione del » Transatlantico 
(«non si preoccupi») a quello cui ; 
non va giù che nel discorso d'inse- : 

diamento-la giovane leghista-abbia-: 

supposto-che: i destini «deglil Stati» e '. 
non (eventualmente) quelli dei , 
popoli appartengano alla.volontà , 
divina e che naturalmente non si , 
accontenta della singolare versio
ne secondo cui «non si tratta di teo- ; 
crazia. è solo che parlavo come ; 
presidente della Camera, un'istitu- < 
zione dello Stato». (E intanto le v, 
agenzie battono le anticipazioni di 
un saggio su di lei del capo dei le-
febvriani italiani, padre Emmanuel ' 
du Chalard: «Irene Pivetti è un mo- : 
dello di coerenza cristiana, molti ;•• 
ex de dovrebbero prenderla ad :' 
esempio»). *,. ̂ ---- ••<--..---.̂ y. .~;;.^;, 
• Tema d'avvio del botta-e-rispo-

sta: è davvero «un falso problema» ; 
che la legge affermi il diritto dei -
membri del Cda della Rai-Tv di ri- ••; 
manere in carica sino alla scaden- , 
za del mandato loro attribuito dai -
presidenti delle Camere della pas- '• 
sata legislatura? «Non è che la leg- -
gè imponga loro le dimissioni, per ' 
carità. Ma c'è un'evidente questio- : 

ne di sostanza. Perciò non dico ••_ 
che si devono dimettere. • Dico: • 
dobbiamo discutere della faccen- ; 
da». Altrettanto chiara la polemica ; 
con il governo Ciampi: «Questa le
gislatura parte appesantita da un -
arretrato di 67 decreti-legge. La ; 
precedente ne aveva ereditati ap- ; 
pena 17. Se non si trova una via ' 
d'uscita, per esempio una corsia i 
preferenziale per esaminarli in fret- ; 
ta, qui le Camere restano bloccate " 
per mesi e mesi». -.^.,.-.,.,-.^ ,.>.-»;.>: 
. Sul nuovo governo Pivetti è natu- • 

ralmente assai più benevola. Solo ". 
un appello al famoso buonsenso . 
di Berlusconi perchè eviti di imbar
care «persone che si nfanno a vi

cende della dottrina politica fasci-
• sta». Per carità, non veto all'ingres-
• so del Msi nel governo («tutti i voti 
sono legittimi, tanto più ora che si 
è presentato in una veste nuova»), 
ma solo l'auspicio che siano trova- -
te «le persone giuste». L'occasione 
per toccare questo tasto le viene 
offerta dalle domande sulle conte- ' 

\ statissime valutazioni del fascismo > 
e delle «cose buone» per la donna ': 
e la famiglia attribuite a Mussolini. 
L'esperienza suggerisce ora alla Pi- ' 
vetti una inedita dichiarazione: 
«L'antifascismo è una scelta irere-
vocabile per la democrazia italia- ' 
na, un passo storico dal quale non . 
si può recedere, un fondamento • 
del nostro patto nazionale». Trop- ; 
pò impegnativa? Beh, si può sem- '•• 
pre temperare notando che «l'anti- ' 
fascismo è stato purtroppo stru- ; 
mentalizzato negli ultimi tempi: y 
una questione seria legata a inten- * 
zioni assai meno serie». ••• -s*.•:•>.< J-, 

E delle sue intenzioni come pre
sidente della Camera? Un chiodo è 
già fisso: riformare, profondamen
te e presto («questione improcra-:. 

' stinabile»), le nonne che regolano -
la vita dell'assemblea di Montecito- * 
rio. «È un regolamento consociati
vo, nato nel-eper il sisterrta-propor-
ziorialè. Vaadeguato alta-realtà.deli 
sistema elettorale maggioritario». 
Anche.se questo si traducesse in 
una limitazione degli "spazi di ga
ranzia" tradizionali in ogni regime 
parlamentare? «C'è chi già mi pone 
il problema di inserire nel regola- ; 

mento i termini "maggioranza" e 
"minoranza", che nell'attuale rego
lamento non esistono. Uno spunto 
interessante, soprattutto se voglia
mo maggiore efficienza». Quindi 
promesse di trasparenza («i cittadi
ni devono conoscerci meglio»), 
celerità di decisioni, razionalizza
zione dei lavori d'aula e di com
missione per non sovrapporli. A 
proposito di commissioni: le presi
denze di quelle di controllo po
trebbero essere assegnate all'op
posizione? «La prassi non è univo- ~ 
ca. 11 mio atteggiamento è di massi- • 
mo rispetto per le decisioni dei de
putati». E sarà ricostituita la Bica- ' 
merale per le riforme? «Spetta ai 
parlamentari ' deciderlo, comun
que questa sarà la legislatura delle 
riforme»..--—-•,..;. . :Ì:..,: -••.-••.-•,-

Informazione finale: perchè tan
ta ostentata autodefinizione di «io 
cattolico», «io cittadino», «il presi- • 
dente»? Perchè tanto ostinato rifiu- ,. 
to della diversità (evidentemente ;-
considerata un difetto), quasi che :'• 
occorra essere uomo anche quan- " 
do si è donna? «Ho usato e uso la • 
forma neutra (e non è colpa mia ' 
se questa forma latina in italiano si i 
traduce al maschile) perchè il pre- : 
sidente della Camera va inteso co- , 
me figura istituzionale: né uomo 
né donna, né giovane né vecchio». 
Ma lo dice con un sorriso accatti
vante. 
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